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Nell 'ambiro di una serie di ricerche sui rapporti rra anrropizzazione e vegerazione nel Parco 
Nazionale del Gran Parad iso si sono voluri evidenziare gl i efferri di due pisre da sci, già cosrruire da 
pit1 di un decenn io, sui popolamenri vegerali. 

Sulla base dei rilievi fìrosociologic i si so no descrirri i principali ripi vegerazionali, narurali ed 
anrrop ici; si sono calcolati gli indic i d i La ndolt e si so no valutate la ricchezza flori sti ca e la diversirà 
di diffusione delle spec ie d i ogni ri levamenro con l'uso dell ' indice di Shannon. 

L'inrerprcrazione dei fenomen i osservati riwlra buona considerando le srraregie di crescira e 
riprodurrive del le singole specie secondo il modello proposro da G rime. 

In parricolare si è anal izza ro il comporramenro d i Chamomilla rnrweolem (Pursh) Rydb., specie 
avvennz1a. 

ABSTRACT 

The aim of rhis work is ro high light the effects of rwo ski slopcs, which were bui lt more than rcn 
years ago, on rhe planr comm uniri es. 

On the bas is of phyrosociological relevées, rhe mosr common, natura l and anrhropogen ic vegera­
rion rypes are described; Landolr ind ices are calcularcd and species richness and divers i()' of each 
relcvée is eva luated using Shanno n index. 

T he observed phenomena found a good explanatio n cons idering the growrh and reproductive 
srraregies of each species according ro Grime. 

In parricular rhe behaviour of Chamomilla suaveolem (Pursh) Rydb., exotic species, is anal ized . 

INT RODUZIONE 

Nell'ambiro di una se rie di ricerche sui rapporti rra anrropizzazione e vegerazione 
nel Parco Naz ionale del Gran Paradiso (Valle d 'Aosra) si sono vol uti evidenziare gli 
cfferri della cosrruzione e dell ' uso di pisre da sci sulla vegerazione. 

Gli inrervemi arrualrneme piì.1 comuni, qual i l'aperrura di strade o di piste da sci, 
sono cararrerizzati da azioni brevi, spesso disrrurrive, al comrario degli imervenri ripi-
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ci del passaro, come il pascolamenro o lo sfalcio, che sono caratterizzati da azioni lun­
ghe: per queste differenze di tempi e modi d'azione lo smdio degli interventi recenti, 

oggi così diffusi, riveste particolare interesse. 

Gli effetti delle piste da sci sulle Alpi sono stati studiati ultimamente da G RABHERR 

(1985) , Sc1-1AUER (1981), W YL (1982), NAsHBERGER e KocH (1983), GALLI e PI ROLA 

(1987) e poi , per gli aspetti relativi al recupero dell e zone antropizzate, da SCHl[C:J-ITL 

(1976) , G RABHLRR etaL. (1988), U RBANSKA (1986) e U RBANSKA etaL. (1988). 

Le piste da sci studi are si trovano nel Parco Naziona le del Gran Paradiso, a Rhemes 

Norre D ame e a Cogne. La pista di Rhemes è stata costruita tra il 1974 e il 1979, ha 

quota massima di 1985 me dislivello di 265 m , ha esposizione prevalente W-NW e 

ha come substraro una coltre morenica costituita da blocchi derivanti da gneiss . 

La pista di Cogne è stara comuira tra il 1963 e il 1969, ha quota mass ima di 2190 

m, dislivello di 540 m , esposiz ione prevalente N -NE. Si trova su una coltre morenica 
derivanre, oltre che da gneiss, anche da prasiniti e da anfiboliti. 

Enrrambe le piste sono ancora attualmenre soggerre a lavor i di movimento terra per 
risistemazione e, anche se sono stati farri remativi di semina, questi non hanno avuto 
successo. 

Le due piste sono stare costruite su versami boscati in cui le specie dominami sono 

Pi1111s cembra e Picea abies per Rhemes, Picea abies, Larix decidua e Pin11s cembm per 

Cogne. 

METODI 

Lungo le due piste e nei bosch i circosranri sono state censire le specie presemi e 
sono stati effettuat i 8 rilevamenri fìtosociolog ici in cenrro pista, 8 sul bordo e 8 nel 

bosco, a 5 metri di distanza dal bordo. La superficie rilevata è di 1 O m 2
• Sulla base di 

questi si sono calcolate la ricchezza floristica , la diversità di diffusione delle specie 

(indice di Shannon) e gli indici di Landolr per ogni rilevamento . 

La nomenclamra dell e specie segue Flora Europaea (TUTIN et al , 1964-80). 

RISULTATI 

Sono state cens ite 196 specie vegetali e 6 licheniche a Rh emes, 185 specie vegetali e 
5 licheniche a Cogne: tra queste, 121 specie sono comuni alle due località (non si 

riporta, per ragioni di spazio, l'elenco floristico). 

I.:effetto piL1 evidente è la complera distruzione della vegetazione preesistenre sulla 

pisra e sul bordo. 
Le figure 1 e 2 riportano, da sinistra a desrra, i rilievi di centro pista ( IA-8A) , quel­

li di bordo (1 B-SB) e quelli di bosco (1 C-SC) (si omettono le specie compagne a bassa 
frequenza per ragioni grafiche): in entrambe le località si nota la frequenza dell e spec ie 
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Fig. l - Ri levarnenri fì rosoc iologici di ccnrro pisra ( la-SA), bordo (lB-SB) e bosco (1 C-SC) per 
Rhemes. 
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Fig. 2 - Rilevamenti fìrnsociologici di centro pisra (I A-8A) , bordo (I b-8B) e bosco (1 C-8C) per 
Cogne. 
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caratterist iche dell a classe Vaccinio-Piceetea nel bosco e una discreta presenza d i queste 
anche sulla pista . In particolare Larix decidua, specie eliofìla e pioniera, riesce a svilup­

pare planrule piuttosto rob uste nelle zone mediamente uti lizzare. 
I popolamenti p iù densi su i bord i della p ista sono costi miti da Epilobium ang11stifo­

lium (cl. Epilobietea angustifolù) e, nelle zone a m inor inclinazione, da specie del la 
classe Anhenatheretea elatioris come Achillea millefoli11m, Poa alpina e Tì·ifolium pra­
teme. 

Nelle zone sottoposte a maggior passaggio di mezzi meccanici e sciatori si ha la 
dominanza di Chamomil!a suaveolew, Polygommz avimlare, Spergularia mbra, Poa 
annua e Tì~ifoùum thalii, ca ratteristiche del la classe Plm1tagi11etea mrrjoris e adatte a svi­

lupparsi in terreni compattati e quindi asfittici. 
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fig. 3 - Di versità nei riliev i di ce ntro , bordo pista e bo co per le due località. 
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Nessun lichene si sviluppa sulla pista e sul bordo, mentre vi si trova, come unico 

muschio, D icranum scoparium: entrambi i gruppi di organismi si trovano invece rap­

presentati ne ll e zone di bosco. 

Si sottolinea la assenza di specie esotiche ad eccezione di Chamomifla suaveolens, 
originaria probabi lmente dell 'Asia occidentale, segnalata per la prima volta in Italia 

da Ugolini nel 1920 in val Pusteria e po i diffusasi da quelle zone in rune le Alpi; in 

Valle d 'Aosta la prima segnalazione è proprio relativa a Cogne, nel 1939 (BEHINI, 

1942). 
La ricchezza floristica media per ogni gruppo d i r ilevamenti è di 14,8 specie (m in. 

1 O max. 22) nel centro pisra, di 12.8 (7-16) sul bordo e di 19 (14-23) nel bosco a 

Rhemes; di 17.3 (10-29), 13.7 (5-19) e 19 (14-24) a Cogne. 

La d ivers ità d i diffusione dell e specie di ogni rilevamento è rappresemara in fìgu ra 
3: la media degli 8 ri lievi è di 1.75 nel cenrro pista, di 1.87 sul bordo e 3.36 nel bosco 
per Rhemes; di 1.4 l, 1.36 e 3.58 per Cogne. Sia la ricchezza florist ica sia la diversità 

aumemano quindi notevolmente nel bosco mentre hanno valori anche molto bassi 

(diversità di 0.6) nel centro pista e sul bordo. 

Gli ind ici di Landolt più significativi e medi per ogn i gruppo di 8 rilevamenti sono 

riportati nelle fìgure 4 e 5 : le specie indicano che la luce è estremamente intensa in 

centro pista mentre l'umidità, al contrario, cresce andando verso il bosco. Il pH è più 
alto in centro e in bordo memre è minore nel bosco dove si ha acidificazione e mag-
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Fig. 4 - Indici di Landolr per luce e umidirà . 
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Fig. 5 - Indici di Landolt per pH, humus e dispersione delle particelle del suolo. 

giore quanrità di hum us; la dispers ione delle particelle è maggiore in cenrro pista e ciò 

implica la presenza di ter reni fìni, compattati e poveri in ossigeno in queste zone sog­

gette a passaggio di mezzi meccanici e di sciatori. 
Una buona inrerpretazione dei fenomeni osservati si ottiene considerando il model­

lo proposto da Grime (1979) per le strategie di crescita e riproduttive con cui le specie 
rispondono agli stress ambienrali e al disrurbo: nel bosco si ha preponderanza d i com­
peririve menrre sul bordo e nel centro dominano le poche ruderali che riescono a 
sopravvivere alle basse temperature invernali. Tra le esotiche, che ono quas i rurrc 
ruderali ma non stress-tolleranti, nessu na riesce a svi lu pparsi. Unica eccezione, come 

si d iceva , è Chamomilla suaveolem per la quale, si è cercato di dare sp iegazione de ll a 
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rapidissima diffusione e del successo nelle zone percorse da mezzi meccanici o dagli 

sciato ri. D a un esame derragliato si è visto che ogni pianra può produrre da 5000 a 
7000 semi all 'anno e che ques ri germinano in alrissime percentuali (70-80% ) (fìg. 6) 

se vengono prima sortoposri ad abras ione mentre hanno bassa germinabilirà se non 

sorroposri ad alcun rrarramento*. 

CONCLUSIONI 

La cosrruzione e l'uso delle pisre da sci ha provocaro la complera disrruzione della 

vegerazione in cenrro e ai bordi delle superfìci milizzare con sostituzione dei popola-
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Fig. G - Germinabil irà dei semi di Chamomil!a suaveoLem. 

menri originari con altri. Quesri non presenrano specie esoriche ad eccezione di Cha­
momilla maveolens. 

Le zone di bosco, anche a poca disranza dalla pisra, non presenrano vegerazione 
modifìcara né qualirarivamenre né quanrirarivamenre: il disrurbo in quesre è cararre­
rizza ro dal passaggio , relarivamenre poco inrenso, di sc iarori e specialmenre dal farro 
che non vi sono avvenuti lavori di movimento rerra. 

Turro ciò conferma quanto sosten uro da Grabherr (1982) e cioè che la vegetazione 
di quora non ris ulra meno tollerante di quella di pianura nei confronri di un disrurbo 

cronico non inrenso ma non ha, invece, se non in rempi lunghissimi , capacirà di recu­

pero della siruazione iniziale dopo disrruzione della coperrura vegerale. 

· Si ri ngrazia Elena Bmii per i daci sulla ge rminab ilir:1 dell a specie. 
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